
1 -  L’art . 1, che dettava norme in materia di composizione e funzionamento del
consiglio comunale, è stato abrogato dall’ art. 274, lett . cc) del decreto legi-
slat ivo 18 agosto 2000, n. 267 (

). L a stessa materia è ora disci plinata negli articoli dal 37 al 40 del
medesimo decreto legislativo n. 267/2000.

2 -  L’art . 2, che dettava norme in materia di durata e di limitazione del mandato
del sindaco o presidente di provincia e dei consigli  comunali o provinciali, è
stato abrogato dall’ art. 274, let t. cc) del decreto legi slativo 18 agosto 2000, n.
267. La stessa materia è ora disci plinata dall’art. 51 del  medesimo decre t o
l egislativo n. 267/2000.
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1. La dichiarazione di presentazione delle liste dei candi-
dati al consiglio comunale e delle collegate candidature
alla carica di sindaco per ogni comune deve essere sotto-
scritta: 



da non meno di 1.000 e da non più di 1.500 elettori nei
comuni con popolazione superiore ad un milione di abi-
tanti; 

da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori nei
comuni con popolazione compresa tra 500.001 ed un
milione di abitanti; 

da non meno di 350 e da non più di 700 elettori nei
comuni con popolazione compresa tra 100.001 e 500.000
abitanti; 

da non meno di 200 e da non più di 400 elettori nei
comuni con popolazione compresa tra 40.001 e 100.000
abitanti; 

da non meno di 175 e da non più di 350 elettori nei  comu-
ni con popolazione compresa tra 20.001 e 40.000 abitanti; 

da non meno di  100 e da non più di 200 elettori  nei  comu-
ni con popolazione compresa tra 10.001 e 20.000 abitanti; 

da non meno di  60 e da non più di 120 elettori nei comu-
ni  con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti;

da non meno di 30 e da non più di 60 elettori nei comu-
ni con popolazione compresa tra 2.001 e 5.000 abitanti; 

da non meno di 25 e da non più di 50 elettori nei comu-
ni con popolazione compresa tra 1.000 e 2.000 abitanti3.
2. Nessuna sottoscrizione è richiesta per la dichiarazione di
presentazione delle liste nei comuni con popolazione infe-
riore a 1.000 abitanti. 
3. All’atto della presentazione della lista, ciascun candida-
to alla carica di sindaco deve dichiarare di non aver accet-
tato la candidatura in altro comune. 

3 - Comma così sostituito dall’art.  3, comma 2, della legge 30 aprile 1999, n. 120
(

) .



4. Per la raccolta delle sottoscrizioni si applicano anche in
quanto compatibili le disposizioni di cui all’art. 20, quinto
comma, del testo unico delle leggi recanti norme per l’ele-
zione della Camera dei deputati, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 e
successive modificazioni4. Sono competenti ad eseguire le
autenticazioni delle firme di sottoscrizione delle liste, oltre
ai soggetti di cui all’art. 14 della legge 21 marzo 1990, n.
535, i giudici di pace e i segretari giudiziari. 
5. 6

6. La lettera b) del primo comma dell’art. 1 del decreto-
legge 3 maggio 1976, n. 161, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 maggio 1976, n. 240, come modificata
dall’art. 12, comma 3, della legge 21 marzo 1990, n. 53, è
abrogata.

1. L’art. 3 della legge 7 giugno 1991, n. 182, è sostituito dal
seguente: 

7

4 - L’art. 20, quinto comma, del testo unico 30 marzo 1957, n. 361 (

), e successive modif icazioni è così form u l a t o :
“La f irma degli elettori deve avvenire su appositi moduli riportanti i l contras-
segno di lista, il nome, cognome, data e luogo di nascita dei candidat i, non-
ché il nome, cognome, data e luogo di nascita dei sottoscrit tori e deve esse-
re autenticato da uno dei soggetti di cui all’art icolo 14 della legge 21 marzo
1990, n. 53; deve essere indicato il comune nelle cui liste l’elettore dichiara
di essere iscritto. Per tale prestazione è dovuto al notaio o al cancelliere l ’o-
norario di l ire 100 per ogni sottoscrizione autenticata. Le stesse disposizioni
si appl icano all e candidature nei collegi uninomi nali”.

5 - Riportato, nel testo attualmente vigente, a pag. 283.

6 - I l comma 5 dell’art. 3 è stato abrogato dall ’art. 274, lett. cc) del decreto legi-
slativo n. 267/2000.

7 - Riportato a pag. 292.
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1. 9

2. 9

3. Fino all’approvazione delle modifiche statutarie conse-
guenti, ai sensi dell’art. 33 della presente legge, si applica-
no le norme per l’elezione dei consigli nei comuni con
popolazione superiore a 15.000 abitanti.

10

1. Le operazioni di voto per le elezioni del sindaco, del
consiglio comunale, del presidente della provincia e del
consiglio provinciale, ai sensi degli articoli 51 e 52 del testo
unico delle leggi per la composizione e la elezione degli
organi delle amministrazioni comunali, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, si
svolgono, sia in occasione del primo turno di votazione,
sia in caso di ballottaggio, dalle ore 8 alle ore 22 della
domenica e dalle ore 7 alle ore 15 del lunedì successivo.

8 - Gli articoli 5,  6, 7, 7-bis, 8 e 9 sono stat i abrogati  dall’art . 274, let t. cc) del
d e c reto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. In materia di sistema elettorale di
si ndaci e presidenti di provi ncia e di consigli comunali e provinciali vigono
ora gli articol i 71, 72, 73, 74 e 75 del medesimo decreto legislat ivo n.
2 6 7 / 2 0 0 0 .

9 - I commi 1 e 2 dell’art . 10 sono stat i abrogati dall’art. 274, lett. cc) del decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267. L e circoscri zioni di decentramento
comunale sono ora discipli nate dall’art.  17 dello stesso decreto legislativo n.
2 6 7 / 2 0 0 0 .

10 - Art icolo come di seguito sostituito dall’art. 1, comma 13, della legge 16 apri-
le 2002, n. 62 (

) .



2. Dichiarata chiusa la votazione, il presidente del seggio,
dopo aver proceduto ad effettuare le operazioni previste
dall’articolo 53 del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 570 del 1960, dà inizio alle
operazioni per lo spoglio delle schede.

11
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1. Dal trentesimo giorno precedente la data fissata per le
elezioni, la propaganda elettorale per il voto a liste, a can-
didati alla carica di sindaco e di presidente della provincia,
nonché per il voto di preferenza per singoli candidati alla
carica di consigliere comunale o provinciale a mezzo di
manifesti e scritti murali, stampati murali e giornali murali

11 - Gli articoli dal 12 al 27 della legge 81/1993 sono stati abrogati dall’art. 274,
lett. cc) del decreto legislativo 18 aprile 2000, n. 267.

12 - Arti colo abrogato dall’ art . 20, comma 3, della legge 10 dicembre 1993, n. 515
(

) .



è ammessa nei limiti consentiti dalla legge 4 aprile 1956, n.
212 e successive modificazioni13; è invece vietata la pro-
paganda elettorale a mezzo di inserzioni pubblicitarie su
quotidiani o periodici, spot pubblicitari e ogni altra forma
di trasmissioni pubblicitarie radiotelevisive14.
2. Non rientrano nel divieto di cui al comma 1: 

gli annunci di dibattiti, tavole rotonde, conferenze, di-
scorsi o interventi comunque denominati; 

le pubblicazioni di presentazione dei candidati alla cari-
ca di sindaco o di presidente della provincia e delle liste
partecipanti alla consultazione elettorale; 

la presentazione e illustrazione dei loro programmi elet-
torali. 
3. Tutte le pubblicazioni di propaganda elettorale a mezzo
di scritti, stampa o fotostampa, radio, televisione, incisione
magnetica ed ogni altro mezzo di divulgazione, debbono
indicare il nome del committente responsabile. 
4. Le spese sostenute dal comune per la rimozione della
propaganda abusiva nelle forme di scritti o affissioni mura-
li e di volantinaggio sono a carico, in solido, dell’esecuto-
re materiale e del committente responsabile. 
5. In caso di inosservanza delle norme di cui al comma 1
e delle prescrizioni delle autorità di vigilanza si applicano
le norme vigenti in materia per le elezioni alla Camera dei

13 - ( ) .

14 - Si vedano anche l’art. 20 della legge 10 dicembre 1993, n. 515 (
), e successive modificazioni, e la legge 22 feb-

braio 2000, n. 28 (

) .



deputati ed al Senato della Repubblica. Chiunque contrav-
viene alle restanti norme di cui al presente articolo è puni-
to con la multa da euro 516 ad euro 25.822 [anziché da lire
un milione a lire cinquantamilioni15-16].
6. È fatto divieto a tutte le pubbliche amministrazioni di
svolgere attività di propaganda di qualsiasi genere, ancor-
ché inerente alla loro attività istituzionale, nei trenta giorni
antecedenti l’inizio della campagna elettorale e per tutta la
durata della stessa17.
7. I divieti di cui al presente articolo non si applicano agli
organi ufficiali di informazione dei partiti e dei movimenti
politici, nonché alle stampe elettorali di liste e di candida-
ti impegnati nella competizione elettorale. 

1. Salvo quanto stabilito dalla legge, gli statuti ed i regola-
menti dei comuni con popolazione superiore a 10.000 abi-

15 - Tale sanzione deve intendersi ora tradotta in euro ai sensi  e con le modalità
dell’art. 51 del  decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213 (

) .

16 - Comma così sostituito dall’art. 15, comma 18, della legge 10 dicembre 1993,
n. 515 ( ). L a Corte Costituzionale,
con sentenza 12-25 lugl io 2001, n. 287 [Gazzetta Uffi ciale n. 30 del 1° ago-
sto 2001,] ha dichi arato l’illegit timità del presente comma nella parte i n cui
punisce il fat to prev isto dal comma 3 con la mul ta anziché con la sanzione
amministrat iva pecuniaria.

17 - L’art. 9, comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28 (

), dispone, ora, che “dalla data di
convocazi one e fino alla chiusura delle operazioni di voto è fatto divieto a
tutte le amministrazioni pubbliche di svolgere attività di comunicazione ad
eccezione di quelle effettuate in forma impersonale ed indispensabili per l’ef-
ficace assolvimento delle proprie funzi oni”.



tanti e delle province disciplinano la dichiarazione pre-
ventiva ed il rendiconto delle spese per la campagna elet-
torale dei candidati e delle liste alle elezioni locali. 
2. Nei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitan-
ti, il deposito delle liste o delle candidature deve comun-
que essere accompagnato dalla presentazione di un bilan-
cio preventivo di spesa cui le liste ed i candidati intendo-
no vincolarsi. Tale documento deve essere reso pubblico
tramite affissione all’albo pretorio del comune. Allo stesso
modo deve essere altresì reso pubblico, entro trenta gior-
ni dal termine della campagna elettorale, il rendiconto
delle spese dei candidati e delle liste.

18

1. Le disposizioni di cui al capo II si applicano, in ciascun
comune e in ciascuna provincia, a partire dalle prime ele-
zioni effettuate ai sensi della presente legge.

1. I comuni e le province adeguano il proprio statuto alle
nuove disposizioni entro dodici mesi dalla data di entrata

18 - L’art. 31, in materia di indennità degli amministratori locali, è stato abro g a t o
dall’art. 274, lett. cc) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.



in vigore della presente legge. Decorso tale periodo, le
norme statutarie in contrasto con la presente legge sono da
considerarsi prive di ogni effetto.

1. Sono abrogati gli articoli 2, primo comma, 4, 5, 11, 12,
28, primo e secondo comma; 29, 32, primo e sesto comma;
36, 55, 56, 57, primo, secondo e terzo comma; 58, 59,
secondo comma; 64, secondo comma, n. 3), e terzo
comma; 65, 72, quinto, sesto e settimo comma; e 73 del
testo unico delle leggi per la composizione e la elezione
degli organi delle amministrazioni comunali, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio
1960, n. 570 e successive modificazioni. 
2. Sono abrogati gli articoli 4, 5, 6 e 19, nonché i commi
dal quarto all’ottavo dell’art. 23 della legge 8 marzo 1951,
n. 122, come sostituito dall’art. 10 della legge 10 settembre
1960, n. 962. 
3. È abrogato il primo periodo del comma 1 dell’art. 1 della
legge 7 giugno 1991, n. 182. 
4. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge sono abrogate tutte le disposizioni legislative con
essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi
diversi per la cessazione della loro efficacia. 
5. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge il Governo emana un testo unico che riunisce
e coordina le disposizioni legislative vigenti per la elezio-
ne degli organi comunali e provinciali 19.

19 - A norma dell’ art. 8, comma 1, della legge 15 ottobre 1993, n. 415 (
), “il termine di sei mesi

p revisto dall ’articolo 34, comma 5, della legge 25 marzo 1993, n. 81, decorre
dalla data di entrata in vigore della presente legge” (19 ottobre 1993).



6. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge il Governo emana i regolamenti di attuazione
ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera b), della legge 23 ago-
sto 1988, n. 40020.

1. Le disposizioni della presente legge si applicano alle
regioni a statuto speciale ed alle province autonome di
Trento e di Bolzano in quanto compatibili con le attribu-
zioni ad esse spettanti in base agli statuti ed alle relative
norme di attuazione.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

20 - Con decreto del Presidente della Repubblica 28 april e 1993, n. 132, è stato
a p p rovato il regolamento di attuazione della presente legge.


